
Ciao,
 
La situazione catalana è ancora in divenire e, come scrive Fulvio Scaglione su l’ecodibergamo.it: È
difficile capire, in queste ore, se la svolta drammatica impressa dal Governo centrale di Madrid alla
lunghissima polemica con la Catalogna, con gli arresti e le perquisizioni tesi a impedire il referendum
popolare del 1° ottobre, finirà per stroncare le ambizioni indipendentiste della regione ribelle o, al
contrario, otterrà solo di rinforzarle ed accelerarle. Non bisogna dimenticare, infatti, che le imponenti
manifestazioni di piazza dei catalani pro-indipendenza nascondono una realtà assai più sfumata. Il più
recente sondaggio sul tema, svolto alla fine di luglio, mostrava che il 49,4% dei catalani era contrario
all’indipendenza mentre il 41,1% la sosteneva … Resta quindi da capire se il premier spagnolo Mariano
Rajoy abbia deciso di mandare la Guardia Civil nei palazzi del Governo regionale catalano perché sicuro
di vincere oppure timoroso di perdere.
Ho costruito un dossier sulla Cataluña dove raccolgo gli articoli relativi al tema.
 
Paolo Mastrolilli inviato de La Stampa, riporta dall’Assemblea dell’Onu a NY: In pubblico gli egiziani
promettono chiarezza sul caso Regeni, ma in privato, quando ne parlano con i funzionari dei paesi amici,
come l’Arabia Saudita, che sollecitano una soluzione nell’interesse dell’intera stabilità regionale, la
risposta è di netta chiusura: La colpa - dicono - è di Regeni; il Cairo non ha fatto nulla di male e gli
italiani stanno esagerando la questione. Allora gli amici allargano le braccia …
 
Restando nella hall del palazzo di vetro, Michele Paris scrive sul suo sito, altrenotizie.org: Martedì, per la
prima volta in 72 anni, un capo di stato intervenuto all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha
minacciato apertamente di distruggere un intero paese e i suoi abitanti … suscitando l’orrore di molti
diplomatici presenti e non solo tra i presunti nemici … Il primo discorso del presidente americano Trump
al Palazzo di Vetro è stato infatti segnato da un delirio di militarismo e aggressività, diretto contro i soliti
presunti nemici degli Stati Uniti, a cominciare dal regime nordcoreano di Kim Jong-un …  Senza
risparmiare l’Iran, ha invece affermato: “Non possiamo rispettare un accordo se prevede la copertura
per l'eventuale costruzione di un programma nucleare … e che, le principali esportazioni del paese
sciita sono violenza e sangue”, nonostante gli Usa, nell’ultimo decennio, abbiano letteralmente distrutto
interi paesi, provocando direttamente o indirettamente milioni di morti …  il raccapricciante intervento
di Trump alle Nazioni Unite è servito a chiarire che gli Usa non intendono in nessun modo recedere
dall’aggressività che li ha contraddistinti negli ultimi due decenni, a costo di scatenare altre guerre
preventive che, sempre più, rischiano di sfociare in conflitti nucleari … Anche riguardo al Venezuela,
Trump ha chiarito che Washington proseguirà nel tentativo di voler “ristabilire la democrazia in
Venezuela” tramite un golpe guidato dagli ambienti filo-americani del paese sudamericano.
 
lantidiplomatico.it riporta il discorso di Evo Morales, presidente dello Stato Plurinazionale di Bolivia,
che ha ribadito: Condannando l’ingiusto embargo economico e finanziario applicato contro Cuba: “La
nostra regione non è il cortile di casa di nessuno … Il Comandante Chavez disse che l'imperialismo era
una minaccia per la sopravvivenza della specie umana. Oggi, dopo 11 anni, si sente ancora odore di
zolfo alle Nazioni Unite. Gli Stati Uniti continuano, con il diavolo in casa, nel tentativo di stabilire una
dittatura mondiale, ma i popoli del mondo non lo permetteranno e continueranno a lottare”.
 
Il Ministro degli Esteri iraniano, Mohammad Javad Zarif, ha dichiarato a tehrantimes.com: “L'ignorante
linguaggio dell'odio di Trump non appartiene al XXI° secolo ne all’Onu. Ne, tanto meno intimidisce
gl’iraniani”. Il presidente francese Emmanuel Macron ha difeso l'accordo nucleare nel suo discorso,
avvertendo che "rinunciarvi sarebbe un grave errore".
 
Stefano Carrer de ilsole24ore.com, riporta la replica del leader nordcoreano Kim Jong Un, agli insulti di
chi l’aveva soprannominato “come un “rocket man” in missione suicida per sè e per la sua nazione” …
“Donald Trump è un criminale più che un politico ed è pure un vecchio rimbambito” aggiungendo “Ora
che Trump ha insultato me e il mio Paese davanti agli occhi del mondo, considereremo di esercitare
una corrispondente contromisura molto dura, del più alto livello nella storia”
 



Lawrence Wilkerson* scrive su The Real News: Come era solito dire Yogi Bear ho avuto di nuovo una
totale sensazione di déjà vu. L’occasione è stata la lettura del discorso tenuto recentemente
dall’ambasciatrice all’ONU Nikki Haley**, all’American Enterprise Institute, il bastione di Dick Cheney e
dei neoconservatori … Attenendosi alla sua assoluta noncuranza nei confronti di più di cinquant’anni di
politica statunitense per la sicurezza Atlantica, le parole della Haley hanno rafforzato il concetto che gli
Stati Uniti sono oggi soli nel mondo, riguardo alle loro aspettative di sicurezza. “Nessun altro paese è
all’altezza del nostro interesse” … una simile novellina evidentemente affascinata dal programma di
Trump, così avida della segreteria del Dipartimento di Stato, con l’inesperto ex amministratore delegato
della Exxon Mobil, Rex Tillerson, che è stato già abbastanza scadente, la Haley sarebbe un disastro totale
… l’inevitabile marcia verso la guerra contro l’Iran causerà l’abrogazione del JCPOA*** e l’altrettanto
inevitabile ascesa ad una posizione di maggior potere di questa donna incredibilmente inetta … E ci sono
prove schiaccianti che ciò che affermava riguardo all’accordo sul nucleare iraniano dimostrava che non
l’aveva nemmeno letto … ci sono anche chiare prove dell’incompetenza statunitense in Siria e degli sforzi
di Israele per diffondere il caos nella regione … In breve, il provino della Haley per il posto di Segretario
di Stato mi ha spaventato a morte.
 
In Europa invece, scrive Claudio Conti su contropiano.org: La nuova subordinazione schiavistica dei
lavoratori, non viene presentata dal potere nella sua crudezza, ma come un aiuto, un supporto, un
incentivo o altre mille espressioni rassicuranti partorite dagli esperti della comunicazione … Gli analisti
tra cui anche noi, avevano certamente colto molte conseguenze delle “riforme Hartz****” sul mercato del
lavoro tedesco; precarietà, bassi salari, formazione di una generazione di lavoratori poveri schiacciata sui
“mini jobs”, ecc. Quel che viene aggiunto da questo contributo è il carattere costrittivo violento,
intimidatorio, intrusivo del meccanismo istituzionalizzato del workfare sperimentato in Germania e di lì
in via di diffusione in tutta l’Unione Europea … Un sistema che colpevolizza il povero e il disoccupato,
facilitato certamente dalle contorsioni della lingua (debito e colpa, in tedesco, sono com’è noto
identificati con il termine schuld, che significa anche obbligo e delitto) e disegna consapevolmente una
società in cui la maggioranza dei “faticatori” non ha diritto di parola né rispetto, che introietta la colpa
per la propria povertà e si ritira dalla scena pubblica … Un modello che sconta anticipatamente gli effetti
a medio termine della “disoccupazione tecnologica” e prepara dunque una massa di lavoratori
dequalificati e flessibili, chini e disponibili per qualsiasi mansione (dal lavoro operaio al sexy shop),
scandagliati in ogni aspetto della propria vita privata per scovarvi ulteriori possibilità di riduzione del
salario.
 
Olivier Cyran su monde-diplomatique.fr: le riforme Hartz, che hanno segnato il passaggio dal sistema di
sicurezza sociale a tutela dei lavoratori a un modello di “inclusione” dove i disoccupati sono trasformati
in una grande sacca di lavoratori poveri sottoposti a un regime di controlli rigidamente coercitivo,
fondato sulla stigmatizzazione di chi si trova in difficoltà … Questo mostro burocratico suscita molto
sconforto e sentimento di impotenza presso i disoccupati, che lo percepiscono, non senza ragione, come
una minaccia … Hartz IV, il quarto pacchetto di riforme, unisce gli aiuti sociali e le indennità per i
disoccupati senza lavoro da più di un anno, in una allocazione forfettaria unica, versata dal Jobcenter.
L’ammontare, piuttosto ridotto, di 409 euro al mese nel 2017 per una persona sola, dovrebbe motivare il
ricevente (ribattezzato “cliente”) a trovare un impiego il più velocemente possibile. Sia questo mal
remunerato o poco conforme alle sue competenze … Nel 2005, in una brochure del ministro
dell’economia Wolfgang Clement (SPD) intitolata “Priorità per le persone oneste. Contro gli abusi e le
frodi nello Stato sociale”, si leggeva: I biologi sono d’accordo ad utilizzare il termine parassiti per
designare gli organismi che provvedono ai loro bisogni alimentari a spese di altri esseri viventi.
Entrambi gli articoli sono da leggere per intero.
 
Per meglio comprendere i fatti di cui sopra, che stanno corrompendo la vita dell’umanità, ho ritrovato,
nella biblioteca del sito reteccp.org, un paio di testi da cui estraggo brevi paragrafi: A noi appartiene
quel Dio, del giorno in cui Aronne innalzò nel deserto del Sinai il vitello d’oro, che è la divinità della
nostra epoca. Quando ci saremo resi unici possessori di tutto l’oro della terra, la vera potenza passerà
nelle nostre mani, e allora si compiranno le promesse che sono state fatte ad Abramo.
Qui: http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/potere/sion/sion38.html



 
Con l'aiuto dell'oro, che è tutto nelle nostre mani, determineremo una crisi economica universale … A
causa della loro trascuratezza o della corruzione dei loro ministri, o della loro ignoranza in fatto di
finanza, i sovrani Goym hanno reso i loro paesi debitori delle nostre banche ad un punto tale, che non
potranno mai redimere le loro ipoteche. In pari tempo getteremo sul lastrico folle enormi di operai, in
tutta l'Europa … Nasconderemo il nostro piano sotto l'apparente desiderio di aiutare le classi lavoratrici
alla soluzione dei grandi problemi economici … Nel frattempo, fintanto che non sarà prudente riempire
gli incarichi di governo con i nostri fratelli Giudei, per difendere i nostri interessi affideremo i posti
importanti a individui la cui fama e il cui carattere siano così cattivi da scavare un abisso fra essi e la
Nazione … Le masse inferocite si getteranno su quanti hanno detenuto il potere e le ricchezze …
 
Consapevole che qualcuno storcerà il naso, concludo qui con l’orrore dei nostri tempi.
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
* Lawrence B. "Larry" Wilkerson è un colonello in pensione dell’Esercito Americano, ex capo del
personale della segreteria di Stato di Colin Powell. Wilkerson ha criticato molti aspetti della guerra in
Iraq, inclusa la preparazione della presentazione di Powell all'Onu.
Da quando è entrato in pensione, Wilkerson si è pronunciato più volte contro ciò che percepisce come
una cattiva pianificazione ed esecuzione della guerra in Iraq, nonché contro la politica globale
perseguita. In particolare ha denunciato il processo decisionale dell'amministrazione Bush, del
vicepresidente Dick Cheney e del segretario alla difesa Donald Rumsfeld.
 
** Nimrata Nikki Randhawa, coniugata Haley … Come riportava La Voce di New York, la carriera di Mrs
Haley nel Partito Repubblicano è stata fulminea e sorprendente … secondo un lungo editoriale uscito
recentemente sulla Cnn, Trump avrebbe addirittura preso in considerazione l’ipotesi di nominare Mrs
Haley Segretario di Stato … Dal gennaio scorso è il nuovo Rappresentante Permanente Usa all’Onu, e ha
dettato i tempi dell’agenda politica in maniera aggressiva, interventista e quasi mai aperta al dialogo, un
modo un pò estremo di interpretare la diplomazia. In effetti è difficile legare la parola diplomazia ad un
carattere così irruento. Ciascuno dei suoi predecessori, prima di assumere il ruolo di Rappresentante
Permanente all’ONU, aveva un’esperienza in politica estera … É stata sempre Haley a dare per certo il
mancato rispetto dell’accordo nucleare da parte dell’Iran. Un’accusa veemente, placata solamente
dall’intervento dell’Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica che ha smentito in toto le accuse,
infondate, dell’ambasciatrice Usa.
http://www.occhidellaguerra.it/nikki-haley-davvero-la-politica-estera-washington/
 
*** Il Piano d'azione congiunto globale, inglese Joint Comprehensive Plan of Action, acronimo JCPOA ….
accordo internazionale sull'energia nucleare in Iran che è stato raggiunto a Vienna il 14 luglio 2015 tra
l'Iran, il P5+1 (i cinque membri permanenti del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite - Cina,
Francia, Russia, Regno Unito, Stati Uniti - più la Germania), e l'Unione europea.
I negoziati del piano d'azione congiunto globale sul programma nucleare iraniano sono iniziati con
l'adozione del Piano d'azione congiunto, un accordo provvisorio firmato nel novembre 2013 tra l'Iran e i
Paesi del P5+1. Nel corso dei venti mesi successivi, l'Iran e i Paesi del P5+1 hanno proseguito i negoziati,
fino a raggiungere un accordo quadro sul nucleare iranianonell'aprile 2015. Nel luglio 2015, l'Iran e il
P5+1 hanno stipulato l'accordo.
 
**** Il piano Hartz (Hartz-Konzept) è la definizione dell'insieme di proposte della Commissione "Servizi
moderni al mercato del lavoro" che ha lavorato sotto la guida di Peter Hartz ed ha presentato la propria
relazione nell'agosto 2002. Peter Hartz divenne un importante consigliere del cancelliere
tedesco Gerhard Schröder, con il quale sviluppò il cosiddetto Piano Hartz per riformare il mercato del
lavoro tedesco. Le misure Hartz I - III furono implementate tra il primo gennaio 2003 e il 2004, mentre
le misure Hartz IV furono implementate il primo gennaio 2005.
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